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SICILIA • Illustrate da De Pasquale le proposte di moditica al regolamento 

PROCEDURE PIÙ' AGILI 
NELLA VITA DELL'ARS 
L'iniziativa della presidenza dell'Assemblea si propone di dare ordine e precisio
ne a lutla l'azione legislativa • Proposte per il funzionamento delle commissioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La realtà socia
le u volte drammatica, i com
piti onorasi chu la gravità dei 
problemi sicliani pongono e 
di conseguenza le risposte 
chiare e tempestive* che ven
gono richieste: sono questi i 
motivi che hanno sollecitato e 
fatto psrvenire a maturazione 
l'improrog ibile necessità di 
adeguare il ruolo delle istitu
zioni rappresentative. Si av
verte. in altri termini, l'esi
genza di mettere a! passo de: 
tempi e dei problemi gli or
ganismi rappresentativi e de
mocratici siciliani partendo 
proprio dall'assemblea regio
nale. Queste considerazioni 
hanno infatti spinto la presi
denza deìl'ARS a presentare 
ai gruppi parlamentari, ma in 
linea più generale a tutte 
le forze politiclv.. economiche 
e sociali dell'isola, una pro
posta d: nuova regolamenta
zione della vita e dei lavori 
della stessa assemblea 

A prima vista la iniziativa 
potr?bb? apparire come un 
normale fatto burocratiio. eh? 
appartiene «iiie «segrete» co
se del Parlamento. delle isti
tuzioni in quanto tal". Invece 
lo spirito cne sta dietro la 
proposta — illustrata ieri mat
tina dal presidente dc'.l'ARS 
Pancrazio De Pasauale in un 
incontro con la stampa parla 
mentare — si muove appunto 
!n direzione di uno s'orzo rea
le che il Parlamento compie 
per camminare, con la sua at
tività ispettiva e legislativa, 
insieme al problemi della Sici
lia. 

Dunque una organizzazione 
diversa, più agile, D'Ù nroclu-
cente. d"i lavori dell'Assem-
b'ea. delle sue commissioni. 
che sia. In erado di dare — 
come si e espresso De Pasoua-
le — « ordine, tempestività e 
pre-ision" a tutto le inizia
tive». Ciò esiire anche la eli
minazione di difetti che osta
colano il corretto funziona 
mento di tutti gli organi dell' 
Assemblea. 

In sostanza si t rat ta di com
piere una significativa opera-
mone di aggiustamento, quan
do anche di modifica vera e 
propria del regolamento in 
temo, che permetta di esai
tare. sperle per la nuova mas
sa dei problemi da affrontare. 
lu 1 unzione del Parlamento e 
nel contempo di rafforzare 1 
poteri di controllo dell'Assem
blea per una costante veritlcn 
dei programmi politici. 

Il presidente De Pasquale. 
nell'esporre e spiegare il sen
so delle modificazioni che ven
gono avanzate, ha annunciato 
che già a partire dalla setti
mana prossima gli organismi 
del!'Ass°mb!ea — la commis
sione per il regolamento — 
esamineranno la bozza che 
egli stesso ha preparato. L' 
Assemh'ea — ha tenuto a pre
cisare De Pasquale — non In
tende certo prevaricare o ap
propriarsi di poteri che sono 
esclusivi del governo. Sem
mai. le iniziative che la presi
denza si sforza di portare a 
vanti tendono a valorizzare il 
ruolo che le spetta e ch*\ in 
p a r a t o non è stato esercitato 
con la dovuta attenzione. 

K allora, in che cosa consi
stono oneste modifiche del 
regolamento dell'AUS? In pri
mo liio-jo si introdurranno ele
ni-riti che consentiranno una 
iii-H'aiore tutela dei diritti del
l' informazione, non solo per i 
deputati e gli addetti ai lavori. 
r.11 per il t uonlj •*••: an t ' em t<> 
conoscenza degli argomenti 
all'ordine del ciorno. termini 
precisi delle discussioni delle 
commissioni. Queste ultime 
reno sempre state ritenute un* 

«nnendtce staccata dell'Assem-
b'ea. invece i loro compiti 
vanno potenziati con un rap
porto più costante e diretto 
tra denutati e raonresentanti 
de', srovemo. con una presenza 
irir.mtita deeli interessi pro-
f s o n a l i esterni all'Assem-
r>Va. 

I.- commissioni, noi. avran
no ' ta lmente un oron-io an 
rM-Mo. loci'i idonei che con-
s-:itano anche — ^ u n i novi-
*•> - l'accesso pubb''co alle 
r -.riioni ouando si d's-ufono 
V iterrczizion; e ozni quil-
v<-'-a la comm ;ssione lo ri-
te't-M onnortuno. 

I.i n>-otv«ra inoltre in'rodu-
«•••* tn'ìnTvirt^nte novità per 
i' 'i:ir-» rÌT'ian'-i i lavori di 
S»"> rfKrcot-»: Ci .«iranno n-o-
- ' •n in ' i b'mes'.riM stabiliti 
«* »" i ronferer'T-j de; caoig-un-
T*-» f d i : presidenti delle com
mi-s-oni. 

Tn'me c'è *a Drooos'i di mo-
o^ ' c i c^e ri ni-» " la l'e'ezione 
d i ro'.-e'no e de1''» » n n " i : es-
«-, r»"ev?d-'* tra !'-»'*rr» eh-"* 'a 
^ H - V I e il n'psiden*-» de ' 1 ! 
K-^^ore v?n».ino e'*!* i in 
K^cc.-» di p-esentarìone di 
isni o più liste. 

s. ser. 

Una delle tante manifestazioni di contadini per il superamento 
della colonia 

A Foggia 

Frigodaunia: 

la SOPAL 

garantisce 

i livelli 

occupazionali 

Dal corrispondente 
FOGGIA — La lotta uni
taria della Frigodaunia i 
cui lavoratori da oltre tre 
settimane tengono occu
pata la fabbrica, ha dato 
il suo primo significativo 
risultato. Ieri a Roma nel
l'incontro con la SOPAL, 
la finanziaria della fab
brica foggiana e della Val 
di Sangro, ti è ottenuto 
che gli attuali livelli oc
cupazionali sia nello sta
bilimento abruzzese che 
in quello pugliese non 
vengano toccati. 

Per quanto riguarda lo 
stabilimento della Val di 
Sangro, la Finanziaria 
EFIM-SOPAL è impegna
ta a presentare ai com
petenti organismi della 
regione abruzzese un pro
gramma per quanto ri
guarda il fabbisogno di 
orticoli (fagiolini e pisel
li) da mandare alla lavo
razione industriale in mo
do che la regione mede
sima dia attuazione a 
strumenti e organismi 
onde assicurare Ebocchi 
certi alla produzione 

Per quanto riguarda la 
fabbrica foggiana la Sopal 
si impegna a mantenere 
a Foggia il settore ammi
nistrativo, a garantire il 
posto di lavoro agli occu
pati alla data del 17 mar
zo 1977. Nel prossimo in
contro (che avrà luogo il 
19 aprile) si metteranno 
a punto i problemi rela
tivi alla ristrutturazione 

r. e. 

Occorre trovare nuove forme di lotta 

Lo sciopero dei comunali 
crea gravi disagi per 

la popolazione di Chieti 
Alcune scuole chiuse per motivi di igiene 
Un documento della federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI - - I dipendenti de! 
Comune di Chieti. in agitazio
ne da diverso tempo, hanno 
deciso di proseguire lo scio
pero ad oltranza. Lo sciopero 
è rivolto centro l'amministra
zione comunale de che. nel-
l 'adottare la delibera di in
quadramento di 173 dipenden
ti. ha gestito la vicenda in 
modo clientelare, incappando 
in una sene di errori che han
no provocato l'annullamento 
da parte del comitato regio
nale di controllo Lo scope
rò intanto provoca enormi di
sagi nella vita cittadina; in 
particolare nelle scuole: alcu
ne di esse sono state chiuse 
eco una ordinanza del sinda
co per ragioni igienicosanita-
rie. dato che l'assenza del bi
delli impedisce le normali pu
lizie quotidiane dei locali e 
dei bagni. 

In questa situazione la giun
ta regionale ha deciso di in
tervenire direttamente attra
verso un incontro tra il pre
sidente Enrico Ricciuti e la 
giunta municipale capeggiata 
da! sindaco, i capigruppo con
siliari e i rappresentanti sin-
dacali della CGIL. CISL e 
UIL. che si è svolto l'altra 
sera. 

Intanto, per ovviare alla si
tuazione di disagio nelle scuo
le elementari, il provveditore 
agli studi di Chieti ha inviato 
una richiesta al prefetto Grif
fi di valutare l'opportunità di 
precettare i bidelli al fine di 
consentire la riapertura delle 
scuole. 

Su tut ta la vicenda dello 

sciopero, il comitato cittadino 
de! PCI di Chieti ha rilascia
to il seguinte cemunicato; 
« Lo sciopero ad oltranza dei 
dipendenti comunali di Chie
ti provoca gravissimi disagi 
alla cittadinanza. Le scuole 
elementari ed alcune scuole 
materne, seno state chiuse, 
mentre tutti i servizi comu
nali sono da diversi giorni 
bloccati. Tale grave forma di 
lotta, mentre ncn colpisce la 
amministrazione comunale de, 
unica responsabile della si
tuazione creatasi, comporta 
pesanti costi per il personale, 
genera notevoli rischi di con
trapposizione con gli altri la
voratori della città, non su
scita quel necessario movi
mento di solidarietà e ccn-
stnsi che i dipendenti comu
nali meritano ampiamente. 

« La cittadinanza non può 
essere chiamata a pagare ul
teriormente le conseguenze di 
una situazione che. come i 
dipendenti comunali sanno 
benissimo, è il risultato del 
clientelismo, delle lotte di cor
rente, delle faide interne al
la DC. « Il PCI di Chieti. nel 
ribadire il proprio sostegno 
alla giusta lotta dei lavorato
ri comunali per il contratto, 
la ristrutturazione dei servi
zi, per una nuova gestione del 
personale, invita i dipendenti 
del comune di Chieti od ab
bandonare tale forma di agi
tazione e di scegliere modi 
diversi e articolati di lotta 
che assicurino il funziona
mento delle scuole e di altri 
essenziali servizi comunali ». 

Roberto Leombroni 

Una manifestazione a Campi indetta da Alleanza, UCI e Federmezzadri 

La colonia strangola l'agricoltura salentina 
Una battaglia in corso da quindici anni per il superamento di strutture arcaiche — Il ruolo delia costituente contadina 

Dalla Regione Abruzzo 

Bloccata una delibera 
dell'ESA: 1 miliardo 

viaggiava verso gli USA 
Lo aveva stanziato l'ente di sviluppo per una cam
pagna pubblicitaria sui vini locali del tutto superflua 

Nostro servizio 
L'AQUILA — « II Consiglio re
gionale d'Abruzzo, visto l'art. 
2 del D.P.R. 15-11972. n. 11: 
visto l'art. 1 della Lcgqc Re
gionale 19-12-1971, n. 51: te
nuto eonto che la giunta re
gionale non ha approvato la 
delibera dell'ESA n. 17 del 26-
51976, già licenziata dalla III 
Commissione consiliare con 
parere articolato; non appro
va la delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'ESA n. 
17 del 26-5-1976 ed impegna la 
giunta regionale ad attuare 
le iniziative necessarie per

ché l'ESA attui un program
ma di assistenza alle coopera
tive ed associazioni vitivinico
le abruzzesi ». 

Questo è l'ordine del giorno 
del giorno approvato dal Con
siglio regionale: dice l'essen
ziale. ma non dice tut to. Ed 
è giusto che i lettori sappia
mo come e perché l'intera as
semblea delia Regione Abruz
zo « non approva la delibera 
del Consiglio di amministra
zione dell'ESA ». 

La storia è parecchio in
garbugliata. Si sa che l'ESA 
ha favorito la costituzione 
della S.p.A. COMAB (Com
merciale Agricola Abruzzese» 

Anniversario 
CHIET I — I! 23 pronlmo ricorre 
il p-.mo ann.versarlo della scom
parsa del camaagna Adriana Cre
sco; . Iscritto al nostro part.to dal 
1943 . ex parrig'ano, morto !o scor
so anno z L \ o r n o ,n segj.to a 
g n . e sii.cosi. li compagno Cresc o.i 
era Impegnato nella militanza co-
mjn : j ta e s.ridicale a Vasto e lavo
rava alia S IV prima di tornare a 
Livorno. I compagni io ricordano 
o!t.-e che per !a combattività e ;' 
impegno politico e sindacale anche 
cer le sue doti di umanità e vlva-
c tà. Nel ricordarlo la rnogi:e e -.'. 
nlpatno sottoscrivono Tre 2 0 . 0 0 0 
?e' la stampa comunista. 

LE MUSE 
Centro d'arte 

Via Bonomo, 5-C - ANDRIA 

Mostra personale di 

MARIO MORETTI 
La Mostra dell'opera grafica di Mo
retti rimarrà aperta dal 19 marzo al 
3 aprile prossimo. 

in cui si riassumono la SAM 
di Avezzano e la SAIG di Giu-
lianova: si sa anche che lo 
scopo per cui è nata, tenuta 
a battesimo dell'ESA. In S.p.A. 
COMAB. è quello di coordi
nare e integrare l'attività di 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli delle diverse 
cooperative e società ordina
rie assistite dall'ESA stesso 
assumendone anche diretta
mente la gestione; si sa. in
fine. che le società che hanno 
promosso la COMAB hanno 
acceso forti crediti con garan
zia fideiussoria da parte dell' 
ESA e che la stessa COMAB 
ha fatto ricorso ad un cre
dito per la somma di un mi
liardo e duecento milioni di 
lire (naturalmente con fide
iussione dell'ESA). Si sa tut
to questo e va aggiunto che 
le fideiussioni dell'ESA, per 
le quote di accantonamento 
e per il rischio, ricadono sul 
bilancio della Regione. 

Detto ciò. crediamo sia giu
sto rilevare come l'ESA, con 
questa iniziativa, non SÌ li
mita a coordinare e a inte
grare l'attività di commercia
lizzazione delle cooperative 
viticole, ma si sostituisca ad 
esse: come ha fatto, appunto. 
con la stipula di un contratto 
tra la COMAJB e una non 
meglio definita Ceritano Wi-
nes Ing. per la pubblicità ai 
vini abruzzesi negli USA im 
Degnando la spesa, a carico 
della nomina COMAB. di un 
mi ' / i rdo e duecenti milioni 
di lire. 

Il Consiglio rez.onale ha 
detto -.': suo no. ha dichiara
to d: non aporovare l'opera
to dell'Ente d: Sviluppo, ha 
respinto la delibera ESA ten
dente a finanziare, t ramite 
la Cernano Wines Ing. la 
campagna di propaganda t>er 
i vini delle nostre contrade 
nevTli USA 

Perché :'. Consiglio regio
nale ha adottato questa de
cisione? Le ragioni sono mol
te. ma diciamo quelle essen
ziali. Perché delle due orga
nizzazioni vitivinicole abruz
zesi (il Consorzio Cooperati
ve Riunite e il Consorzio Vi
ni d'Abruzzo) una ha dichia
rato di rinunciare ai « van
taggi » che potrebbero deriva
re dall'ultìlizzo di tant i soldi 
per propagandare i vini ita
liani oltre oceano: l'altra ha 
fatto sapere, senza mezzi ter
mini. di >< poter direttamente 
garantirsi $pe<e promozionali 
senza gravare per questa vo
ce sul bilancio dell'ESA ». Se 
ne deduce icome del resto e 
risaputo e documentato! che 
:1 vino abruzzese m Ameri
ca circola b?ne per cu. n.in 
ha bisogno di clamor, pubbli
citari. Le stesse assor.azioni 
v.tivinicole. d. conseguenza. 
concordano sulla esigenza 
che l'Ente di Sviluppo pensi 
« ad una più giusta utilizza
zione della enorme somma per 
obiettivi comuni » da indivi
duare qui. in Abruzzo, e non 
in lidi lontani. 

Dal nostro inviato 
CAMPI SALENTINO (Lec
ce! — Dal Salento. da que
sta vasta zona della Puglia 
meridionale ove si concentra
no (100 mila ettari) le mag
giori superfici di terre «.on-
dotte a colonia, è venuta for
te ed unitaria nei giorni scor
si la richiesta della sollecita 
approvazione della legge sul 
superamento della colonia e 
della mezzadria con la :ra-
sformazione in affitto, prov
vedimento che è in questi 
giorni oggetto di dibattito al 
la commissione agricoltura 
del Senato. 

Sono convenute qui dele
gazioni di coloni da iutte 
le province pugliesi dando 
vita ad una manifestazione 
regionale indetta dall'Allean
za dei Contadini, dall'UCI e 
dalla Federmezzadri. I #.o'.o-
ni salentini. che hanno tenu
to sempre aperta in tutti 
questi anni la battaglia per 
il superamento di questo lap-
portó che rappresenta un se
rio ostacolo allo sviluppo del
l'agricoltura. consapevoli di 
essere ad un momento di 
massimo Impegno per il su
peramento di questo rapuor 
to. hanno Inteso coinvolgere 
con questa manife.stazione 
tutte le forze politiche demo
cratiche, per riuscire a risol
vere il problema al più presto 

Un 'a lba richiesta di fondo 
avanzata dalle organizzazioni 
dei coloni è che si scongiuri 
il pericolo, nell'approvazione 
della legge, di separare la 
colonia dalla mezzadria. Que
sto sarebbe un fatto t;rave 
che — come affermava r.ei-
l'aprire la manifestazione il 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini di Lecce. Mario Fo-
scarini — dividerebbe le ca
tegorie. provocando una ca
duta della battaglia per il 
rinnovamento dell'agricoltura. 
condotta per oltre quindici 
anni dai coloni, e costituireb
be una contrapposizione tra 
le regioni del Nord e del 
Centro e quelle del Sud: il 
che in definitiva significhe
rebbe sacrificare ancora una 
volta il Mezzogiorno. 

E la presenza aì'.a manife
stazione colonica pugliese del
la Federmezzadri nazionale 
ha avuto — come ha affer
mato Federico Gunror i — 
un significato preciso; la più 
netta opposizione ai tentati
vo di scindere il problema 
della rolonla ài. quello della 

mezzadria a cui la Feder
mezzadri dice « no " perchè 
il problema va affrontato e ri
solto in un solo contesto. 

E" questo il modo — ha 
precisato a sua volta Enrico 
Mongelli. responsabile regio
nale dell'UCI — per garanti
re realmente un ruolo nuovo 
all'agricoltura e per contri
buire a superare la crisi eco
nomica in un momento in 
cui si riconosce la centrali
tà del problema agricolo. In 
questo contesto — ha i n s e 
guito Mongelli — l'UCI. l'Al
leanza dei Contadini e la Fe
dermezzadri devono svilup
pare con maggiore impegno 
il processo di unità in at to, 
per andare al più presto al
la costituente contadina, per 
avere più forza e più potere 
nel porre i problemi della 
agricoltura al governo e alle 
forze politiche. 

L'appoggio dei partiti de
mocratici alla lotta «lei colo
ni è stata espressa nel cor^o 
della manifestazione in mo
do chiaro ed unitario. La 
presenza alla manifestazione 
del segretario provinciale del
la DC di Lecce Rino Filippi. 
gli Interventi del compagno 
Antonio Mari, a nome della 
segreteria regionale pugliese 
del PCI. del compagno Valza-
no a nome dei centri colo
nici più importanti, hanno si 
gnificato che la battaglia dei 

coloni per il superamento del
la colonia trova l'adesione del
la totalità delle forze politi
che democratiche pugliesi e 
delle più larghe forze socia
li tutte consapevoli dello sta
to d'animo di insofferenza 
dei 100 mila coloni pugliesi. 

E' necessario che le forze 
politiche si rendano conto 
di questo stato d'animo, in
terpretino la volontà dei co
loni — ha affermato Angiolo 
Compagnoni della presiden
za nazionale dell'Alleanza con
tadini. — Essi non intendo
no aspettare la soluzione dal
l'alto del problema e sono 
consapevoli della necessità di 
intensificare in queste setti
mane la loro lotta anche or
ganizzando una manifestazio
ne meridionale per i prossi
mi giorni. 

Numerosi gli interventi che 
avevano preceduto le con
clusioni di Compagnoni. Fra 
i più significativi quelli del 
colono e assessore de al Co
mune di Campi. Cenziana. di 
Leuzzi della Federbraccianti 
di Lecce, del compagno ono
revole Casalino, dell'operaio 
Ingrosso a nome del consi
glio di fabbrica della Monte-
dison di Brindisi, di Zaccheo 
presidente dell'Alleanza re
gionale pugliese. 

Italo Palasciano 

Davanti al liceo classico 

Isolato all'Aquila un tentativo 

di provocazione di estremisti 
L'AQUILA — Ieri sera una 
decina di estremisti, nel ten
tativo di creare un clima di 
disordine alla vigilia della 
giornata di lotta del 18 mar
zo hanno inscenato una ru
morosa manifestazione di 
protesta davanti a! liceo clas
sico dell'Aquila, prendendo a 
pretesto la partec.pazione di 
un professore notoriamente 
orientato a destra ad una ì 
conferenza dibattito indetta ' 
rial sindacato insegnanti au
tonomi. 

L'intervento della forza 
pubblica è servito a ristabilire 
l'ordine e a far fallire gli in
tenti provocatori degli extra 
parlamentari. Infatti dopo 

brevi tafferugli i dimostranti 
hanno sgomberato il campo 
senza che nessun incidente 
degno di rilievo si verificasse. 

La scarsa portata dell'av
venimento rende poco com
prensibile il grande rilievo 
datogli da alcuni organi di 
informazione, in particolare 
ia RAI-TV i ia tendenza a in
gigantire fatti di questo ti 
pò. rende infatti obiettiva 
mente un servizio a chi. ri
mestando nel torbido, tenta 
in questo momento di creare 
un clima di confusione e d' 
paura, che non aiutano certo 
a risolvere i grandi proble
mi che si pongono davanti 
alle forze democratiche 

Con una relazione del compagno Toma 

Aperto il congresso del PCI a Lecce 
I lavori saranno conclusi dal compagno Attilio Esposto, del Comitato centrale 

Nost 

r. I. 

ro servizio 
LECCE — Con la relaz.cne 
del compagno Mar.o Toma. 
segretario della Federaz.or.e. 
si sono aperti ieri, nel salone 
de.ì Ho:e. Astor di Lecce. . 
lavori del XII Congresso prò 
vinciaie del PCI. Vi prendo 
no parte 183 de.egati. in rap
presentanza di 1.V033 iscritti 
presiederà i lavori e trarrà 
le conclusioni il compagno 
Attilio Esporto, del Comitato 
Centrale del partito. 

A questa importante sca
denza si è arrivati dopo una 
interessante fase precongres
suale. Alcune cifre, fomite 
dai compagno Toma nel corso 
di una conlerciiz,! stampa 

possono me*l:o illuminare la 
amp.ezca ce. d.n»:;.:o e ia 
crescita dvl partito registra-
tas. negli ult.nr. anr.i ir. pro^ 
v.nc.a d. Lece;-: .~. sono svolti 
117 consress.. ci. .-ezior.e. 3 di 
fabbrica e ò di cellula <3 d. 
fabbrica e 3 à. Faco.tai; v. 
hanno preso parte c r ea T.ViO 
iscritti ii.or.tro i 3 277 del '73> 
e numerosi r-ippre.-.entantt 
d. a.tre forze po.it.che demo 
eratiohe tPSI. DC, PRI. 
PSDI». 

Quali i problemi maggior
mente discussi? Il compagno 
Toma ha precisato come al 
centro del dibattito non po
tevano non esserci gli ultimi 
fatti gravi del mondo giova 

mie. che non possono solo ri
dursi a.la violenza squadr_v..-
ca. ma che e .< neces,sario ea 
p.re il dramma di una int<c-
ra generazione condannata 
al sacrifico da trentanni d. 
malgoverno che non ha r.n 
covato le strutture univera.-
tarie e scolastiche, non off e 
nessuna prospettiva di lavo 
ro •. 

Accanto a que,-,'.; i probemi 
drammatic. dei Salento e del 
modo di risolverli nell'unita 
tra le forze democratiche. La 
politica delle intese è stato 
infatti, un al tro punto impor
tante del dibattito precon
gressuale. 

n. d. p. 

emigrazione 
Colpiti dalla crisi I lavoratori stranieri 

Restrizioni in Canada 
per i nuovi immigrati 
Circa un milione i disoccupati - Alla ricerca di 
nuove forme di associazione • Il programma del 
Quebec • Le rivendicazioni della FILEF 

La crisi che ha colpito il 
mondo occidentale non ha 
risparmiato il Canada, con
siderato finora per le sue 
dimensioni, le sue risorse e 
la densità assai modesta 
della popolazione. Paese in 
continuo sviluppo ed aper
to a consistenti annuali ali
quote di immigrati. 

La disoccupazione ha rag
giunto cifre non tincurabi
li: si parla di qua>i un mi
lione di disoccupati, e que
sto non ha mancato di pro
vocare restrizioni nei con
fronti dell'immigrazione, e 
quindi più ligidi controlli 
all'ingresso dei lavoratori. 
Praticamente si è posto in 
atto un regime eh « visto » 
preventivo ed all'eroporto 
di Montreal i passeggeri 
che non hanno la residen
za in Canada vengono av
viati ad uno speciale tillicio 
immigrazione e sottoposi i 
ad una serie di domande e 
poi congedati con il rila
scio di un permesso di sog
giorno turistico. Si è cosi 
accresciuto il numero eh e-
migrati clandestini ì quali 
partiti con la certezza di 
trovare una sistemazione, 
nell'impossibilità anche di 
atfrontare la non lieve spe
sa per il viaggio di ritorno. 
finiscono per adattarsi a 
qualsiasi lavoro accettando 
condizioni imposte da in
gaggiatori ed imprenditori 
di pochi scrupoli. 

Benché manchi una stati
stica sul totale dei disoccu
pati e sulla percentuale dei 
lavoratori stranieri, è faci
le comprendere come la 
crisi colpisca maggiormen
te questi ultimi e comunque 
li renda più esposti ad in
timidazioni e ricatti. 

La difficoltà di trovare un 
nuovo lavoro in caso di li
cenziamento, il crescente 
costo della vita, fa registra
re un numero maggiore di 
partenze per il definitivo 
rientro in Italia, nei con
fronti degli anni prece
denti. 

Forse non si può parlare 
ancora di inversione di ten
denza, ma è certamente un 
dato, questo, su cui occor
re riflettere e che comun
que contraddice chi parla 
di sbocchi extraeuropei per 
l'emigrazione. 

Nella situazione di crisi. 
i problemi degli emigrati 
si fanno pili acuti e vengo
no maggiormente alla luce 
le insufficienze, le carenze 
dell'azione di tutela e di 
assistenza del governo ita
liano nei confronti dei no
stri lavoratori. I nostri e-
migrati avvertono sempre 
più la precarietà della loro 
condizione e guardano con 
rinnovato interesse all'Ita
lia con la speranza che il 
rinnovamento del nostro 
Paese apra ad essi la pro
spettiva di un ritomo defi
nitivo. 

C'è chi, come un sedicen
te « Ordine figli d'Italia », 
li sollecita, se vogliono e-
vitare discriminazioni, in
giustizie ed abusi, a pren
dere la cittadinanza cana
dese, ma i nostri connazio
nali sono piuttosto restii, 
perche sanno che l'acqui
sto della cittadinanza non 
risolve ì loro problemi, the 
sono problemi di ambien
tazione. culturali, di parte
cipazione sociale. I nostri 
emigrati stanno tentando 
attraverso nuove forme di 
associazione che superino 
il vecchio associazionismo 
limitato a coltivare le tra
dizioni paesane e ad ali
mentare un qualunquismo 
politico contro le istituzio
ni democratiche italiane e 
contro le organizzazioni dei 
lavoratori, di porre con de
cisione i loro problemi al
l'attenzione delle sedi con
solari, di stabilire rapporti 
con i sindacati canadesi. 
con le forze politiche, con 
le autorità governative. 

Nei Quebec, il nuovo go
verno provinciale diretto 
dal Partito quebecchese 
che ha riportato la vittoria 
nelle ultime elezioni e il 
cui programma prevede al
cune riforme di carattere 
sociale ed economico, sem
bra disposto a svolgere, nei 
confronti dei lavoratori im
migrati. una politica di 
maggiore comprensione. Un 
funzionario del governo 
provinciale, per incarico del 
ministro dei Lavoro, ha par
tecipato ad una riunione 
dei direttivo della FILEF 
per rendersi meglio conto 
dei problemi degli immigra
ti italiani. 

Anche i sindacati della 
Tegione del Quebec si mo
strano più aoerti e più so
lidali: a Montreal la FILEF 
è stata accolta nella sede 
di un sindacato di catego
ria aderente alla CN*S (Con
federazione nazionale sinda
cati). La FILEF nel Canada 
porta avanti le rivendica
zioni per una nuova politi
ca dell'emigrazione secondo 
le indicazioni della Confe
renza nazionale dell'emigra
zione. 

L'intesa unitaria tra le 
varie componenti dell'emi-
graziorie raggiunta in altri 
Paesi stenta a farsi strada 
in Canada. Vi sono ancora 
divisioni e discriminazioni, 
alimentate dal clima deter
minato ria una propaganda 
di tipo stét-initense, che 
riecheggia motivi propri 
della g-.ierra fredda, e cì)e 
servono a taluni notabili 
per rn.ar4ter.e7e ia loro m-
f.uenza v.ill ernÌ2raz.or.e. La 
situazione nttnv.a. anche se 
troppo lentamente rispetto 
alla necessità di un'.ntesa 
unitaria, va cambiando. 

Sui problemi della scuo
la per 1 figli degli emigrati 
si vanno rompendo certi 
monopoli e si fa sempre 
più viva l'esigenza di un in

tervento democratico nel-
l'organizzazione e gestione 
dei corsi d'italiano. 

Nel mese di febbraio, in 
occasione delia visita in Ca
nada del presidente della 
FILEF. compagno Cianca. 
si sono tenute a Montreal 
e a Toronto riunioni ed as
semblee di emigrati. Agli 
intervenuti, il presidente ha 
dato informazioni sull'atti
vità svolta dal comitato di 
attuazione della Conferenza 
e sui risultati unitari rag
giunti sui principali proble
mi. Nel corso del dibattito 
sono stati fortemente criti
cati i ritardi del governo, 
che non ha rispettato gh_ 
impegni pili volte rflssunìi, 
e si è riconosciuta la ne
cessità di sviluppare anche 
in Canada un'azione unita
ria per contribuire a deter
minare le condizioni affin
chè si realizzi una nuova 
politica dell'emigrazione. 

L.C. 

Esch sur Alzette 

A congresso 
in Lussemburgo 
la Federazione 
comunista 

Nel centro operalo di 
Esch sur Alzette, domani 
alle ore in ìnizierà il con
gresso della Federazione del 
PCI in Lussemburgo. E' il 
primo — con Basilea — di 
una nostra federazione tra 
gli emigrati italiani all'e
stero. 

Il dibattito sarà aj>erto da 
una relaziono della segrete
ria federale uscente. La Fe
derazione del Lussemburgo 
giunge all'importante ap
puntamento politico con 
molti risultati positivi: ol
tre r8.Vj degli iscritti ri
spetto allo scorso anno, una 
intensa attività unitaria, i-
niziutive verso i giovani e-
migrati e per quanto ri
guarda l'informazione una 
assidua collaborazione alla 
pagina lussemburghese del 
quindicinale democratico di 
Bruxelles L'Incontro. 

Le conclusioni al congres
so — previste per domeni
ca pomeriggio — saranno 
svolte dal compagno un. An
tonio Rubbi —* vice respon
sabile della sezione Esteri 
del PCI. Per la sezione e 
migrazione sarà presente il 
compagno Dino Pelliccia. 

r.f.t. 

Auto in espansione ma la 
disoccupazione non cala 

I lavoratori italiani occu
pati in Germania nell'indu
stria dell'automobile s^no 
parecchie migliaia, concen
trati principalmente alla 
«Volkswagen» di Wolfsburg, 
alla « Ford » di Colonia, al
la « Opel » di Francoforte e 
alla « Mercedes » di Stoc
carda. I loro problemi so
no quelli tipici di tutti i 
dipendenti delle aziende au
tomobilistiche sottoposti ad 
un ritmo crescente di sfrut
tamento. alla difesa della 
conquista di un potere con
trattuale nell'azienda, e a 
dover far fronte ad un co
stante aumento del costo 
della vita. 

Tutti questi problemi ven
gono affrontati nei congres
si delle nostre sezioni che 
operano in direzione di que
sti lavoratori. Di particola
re rilievo e interesse è sta
to il congresso svoltosi a 
Wolfsburg che ha visto la 
partecipazione di oltre 200 
lavoratori italiani. 

La nostra sezione, che 
conta oggi più di 150 iscrit
ti con 85 reclutati, di cui 
15 donne, si pone la neces
sità di assolvere un ruolo 
di indirizzo e di organizza
zione nei confronti dei la
voratori italiani impiegati 
alla Volkswagen. 

Obiettivi analoghi se 1: e 
posti la sezione di Fr.cK.-.' 
forte; anch'essa conta fra 1 
suoi iscritti nunveri'si d-
pendenti della « 0;v! .«. e -1 
congresso svolto--: o-'::vn 
ca ha visto al cc:i::o c!< 1 
dibattito tutti n".'»'-ti prò 
blemi. 

Il 27 si terrà il congres
so della sezione di Colonia 
e anche in questa sede ver
ranno affrontati e discussi 
1 problemi relativi ai lavo
ratori della grande azienda 
automobilistica sita in que
sta città, la Ford, la quale. 
proprio in questi ultimi 
tempi, ha proceduto al re
clutamento di diverse cen
tinaia di lavoratori italiani. 

Ma la questione che si 
colloca al centro dell'atten
zione dei nostri lavoratori 
è quella del sindacato e di 
un loro rapporto con il sin
dacato in un momento che. 
mentre si sviluppa la pro
duzione e l'occupazione nel
l'industria automobilistica, 
e invece caratterizzato da 
uno stato di pesantezza che 
investe l'industria tedesca e 
che, sul piano occupaziona
le. continua ad essere ca
ratterizzato dall'alto livello 
dei disoccupati: questi ul
timi ancora oggi sono più 
di un milione e 200 mila. 

Alla Casa d'Italia gremita di compagni 

Zurigo: intenso dibattito 
sulla politica del P.C.I. 

Pur non intendendo fare 
un bilancio complessivo del
la attività congressuale del
la Federazione di Zurigo, 
merita sottolineare come in 
tutti i 45 nuclei e sezioni 
(gli ultimi congressi si ter
ranno ad Altstatten e in al
tre due cittadine alle pendi
ci del Gottardo) si sia svol
to un dibattito, intenso e 
appassionato. 

Domenica pomeriggio a 
Zurigo la maggiore sala del
la Casa d'Italia era gremi
ta di compagni e di lavora
tori. Decine di interventi 
hanno sottolineato l'attività 
del nostro Partito in Italia 
e nell'emigrazione; vi sono 
senza preoccupazione — il 
problema delle notizie a 
sensazione diffuse contro il 
PCI. e tese a provocare sfi
ducia e smarrimento nei la-
stati contributi puntuali e 
concreti attorno al progetto 
per un piano a medio ter
mine, sono stati discussi i 

rapporti con le regioni di e 
migiazione. In molti ime* 
venti è stato manifestato 
profondo sdegno per le no
tizie sui gravissimi fatti di 
Bologna e le violenze di Ro
ma. 

Il compagno Maggi — ri
confermato segretario del 
« Centro » — ha esposto da! 
canto suo le proposte dei 
comunisti per rilanciare l'u
nità delle organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e-
migrati. Altri interventi an
cora hanno ripreso — non 
voratori emigrati circa il 
senso della nostra astensio
ne e degli obiettivi che ci 
prefiggiamo. 

Questi ed altri i punti ri
presi. nelle conclusioni, dal 
compagno Beccalossi. segre
tario della Federazione d: 
Zurigo, il quale ha esposto 
i termini della difficile lot
ta del PCI quale partito di 
combattimento e di governo 
anche nell'emigrazione. 

brevi dall'estero 
• Al congresso provinciale 
della Federazione di TC'.ìI-
XO sarà presente una de
legazione di compagni del
la Federazione del PCI di 
Ginevra. 
• Si riunisce a LONDRA il 
nuovo direttivo delle orga
nizzazioni del PCI in Gran 
Bretagna per discutere l'at
tuazione del programma di 
attività politica, sociale e 
culturale approvato nel cor
so del congresso dei 5 mar
zo scorso. 
• Una delegazione della 
Federazione di ZURIGO è 
stata invitata a partecipare 
al congresso provinciale 
della Federazione del PCI 
di Firenze. 
• Continua nell'Assia e nel
la pane settentrionale del
la Baviera l'attività pre
congressuale dei nuclei e 
delle sezioni del PCI. Per 
questo fine settimana sono 
previsti 1 congressi di NO
RIMBERGA, Wiesbaden e 
Eppcnr.L-i.-n e le assemblee 
d: Bad Homburg e Kasseì. 
• La FILEF di BRISBANE 
(Australia) ha organizzato 
un'assemblea pubblica sul 
futuro dei comitati conso

lari. La collettività italiana 
ha accolto con interesse le 
proposte della FILEF in 
Australia volte non solo a 
democratizzare gli organi
smi d: partecipazione ma 
anche ad unire le organiz
zazioni degli immigrati. 

• Domenica prossima si 
svolgerà ad AUGSBURfi 
«Feder. Stoccarda» il con
gresso della sezione dei 
PCI. 
• Al circolo « Di Vittorio » 
di FRANCOFORTE la scor
sa settimana si è svo.ta 
una delle più affollate ma
nifestazioni delle donne e 
delle giovani emigrate ita
liane eh?, con passione, 
hanr.3 ri-.- •)>-•» i temi del 
la q'.:e%*:<,~ • f^rr.m mie e 
delle Ii.ro < e*-:.-', r r r . i r.rll.i 
RFT. 

• An ì.i- A-i-:.-.il;a 
gruppi {-.-I.:::I n.l: d e a H-
LEF lianr. > parecri. . : > ai.e 
1nan1ffM.17.nn: dell'8 marzo. 
Il gruppo di MELBOURNE 
ha organizzato un riuscito 
meeting al Now centre di 
Coburg con l'intervento del
la senatrice australiana 
Jean Melzer. 
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